
I bisogni emergenti dalla comunità scolastica impongono ogni giorno 

risposte precise e puntuali alle Istituzioni della Scuola, del Comune e del 

territorio. 

 

Il numero sempre crescente delle famiglie in difficoltà, non solo 

economiche, con pesanti ricadute sui minori frequentanti i plessi scolastici 

del territorio; l’obbligo di offrire contenuti educativi e didattici previsti 

dalle normative; il dovere di rispondere in termini concreti alla comunità 

scolastica al cui interno TUTTI  hanno il diritto di ottenere opportunità di 

crescita, di autonomia, di formazione adeguate a ciascuno, rendono il 

compito arduo, una vera e propria sfida nel ricercare un risultato dignitoso, 

equilibrato e rispondente alle aspettative di ogni studente. 

 

Scuola, Comune, Territorio unitamente alle altre forze sociali e socio-

sanitarie sono chiamati a creare una RETE che metta insieme tutti i servizi, 

li raccordi tra loro e li tramuti in un filo diretto di facile consultazione che 

permetta di agire il più velocemente possibile non lasciando vuoti nei vari 

passaggi. 

Questa sarà la sfida che ci attende nel prossimo futuro: 

 

Garantire Inclusione e pari dignità in una scuola dell’obbligo di tutti e che 

funzioni per tutti. Obiettivo molto ambizioso che comporta e comporterà 

grandi sforzi, formazione e competenze nell’ambito scolastico e una 

sempre più grande condivisione delle problematiche con gli Enti 

Comunali, Sociali e Socio-sanitari che non possono prescindere dal 

raggiungimento di questi obiettivi unitamente alla Scuola, in quanto 

ritenuti parte integrante del sistema.  

 

In questo complesso scenario si muove l’amministrazione comunale, 

molto vicina alla sua comunità e partecipe alla quotidianità delle famiglie 

con il loro carico di problemi. In questi anni ci siamo impegnati a dare 

risposte, nonostante le scarse risorse disponibili, alle esigenze dei genitori 

che lavorano istituendo anche alla scuola d’infanzia di Eremo il postscuola 

fino alle 18, istituendo il tempo pieno a Levata e contribuendo 

fattivamente alla nascita del dopo scuola a Levata a cui possono avere 

accesso tutti gli alunni delle scuole primarie del comprensivo che ne 

facciano richiesta, con possibilità di usufruire della mensa e di uscite ad 



orario differenziato fino alle ore 18. A Buscoldo, in continuità con gli anni 

scolastici passati. 

 

Questo Piano del Diritto allo Studio è l’ultimo della legislatura e ci sembra 

doveroso lasciare una testimonianza, in allegato, di quanto realizzato in 

questo quinquennio che non vuole essere un elenco di opere e servizi ma 

l’attestazione degli sforzi compiuti da questa amministrazione per 

migliorare la qualità dei servizi, la riqualificazione di alcuni plessi, il 

potenziamento informatico, la dotazione a completamento delle lavagne 

multimediali, il potenziamento della lingua inglese con il Madrelingua, 

nella piena consapevolezza che il Futuro lo costruiamo solo attraverso 

l’Istruzione e la Formazione, elementi fondamentali per la crescita delle 

Persone e della società civile e democratica. 

 

Rivolgiamo il nostro saluto alle famiglie, agli studenti e in particolare a chi 

ogni giorno vive il mondo della scuola: la dirigente, gli insegnanti, il 

personale amministrativo, i collaboratori scolastici, che quotidianamente, 

con grandi sforzi, si impegnano per mantenere alta la qualità delle nostre 

Scuole del nostro sistema educativo nonostante le difficoltà. 
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